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Dopo il divorzio, le tappe da bruciare per la riforma dei codici 

« Se si tratta di frutti rac
colti esistenti in natura, o da 
raccogliersi dopo la seguita 
divisione ma già preparati col 
lavoro fatto in comunione, si 
devono dividere in capi fra 
quelle persone della famiglia 
che hanno contribuito al la 
voro. nel seguente modo: 

1) Ogni uomo maggiore di 
anni diciotto fa un capo; 

2) Ogni uomo maggiore di 
anni dodici sino alli diciotto 
fa un mezzo capo: 

3) Ogni donna maggiore di 
anni diciotto fa due terzi di 
un capo; 

4) Ogni donna maggiore di 
anni dodici fino alli diciotto 
fa un terzo di c a p o . 

E* il testo dell'articolo 1064 
del « Codice civile per gli Sta
ti estensi » del 1851 che pe
raltro ripete pressoché lette
ralmente il Capitolo XII del 
titolo XXX delle «Costituzio
ni del ducato di Modena » che 
risalivano al 1771 e stabili
sce in che modo vanno• divi
si i frutti del lavoro svolto 
in comune da una famiglia 
contadina. Ne risulta che la 
opera di una donna superio 
re ai diciotto anni vale un 
terzo meno di quella di un 
uomo della stessa età e appe
na di più di quella di un 
bambino di dodici: l'opera di 
una donna di diciotto .inni 
vale poco più della metà di 
quella di un suo coetaneo di 
sesso maschile. 

Sembrerebbero discorsi o-
ziosi: dopo tutto il dominio 
degli estensi è finito da ,nù 
di un secolo e le leggi del du
cato di Modena erano addi
rittura precedenti alle guerre 
napoleoniche. Sembrerebbero 
discorsi oziosi, ma non Io so
no: in realtà la collocazione 
della donna nella famiglia ita
liana è quella stabilita due 
secoli fa dai duchi di Mode
na. E non a livello di costu 
me: a livello di leggi: e i du
chi di Modena, i Signori di 
Este. erano governanti quasi 
illuminati rispetto ad altri del
l'Italia centro-meridionale le 
cui leggi valgono ancora 

II fatto è che la legisla
zione di famiglia italiana non 
prende in considerazione la 
collocazione della donna con
tadina: i suoi rapporti patri
moniali col marito vengono 
regolati « secondo gli usi e le 
consuetudini locali ». Gli usi e 
le consuetudini di Modena 
— e. ripetiamo, si tratta di 
costumi derivanti da una le
gislazione già avanzata rispet
to alle altre — dicono appin 
to questo: che la donna è me
no dell'uomo, che il suo lavo
ro domestico non viene mes
so sulla bilancia dei rappor
ti familiari. 

Se abbiamo fatto l'esem
pio di Modena è stato per di
mostrare che la consapevolez
za del popolo italiano è anda
ta ben oltre le leggi che lo 
reggono e. di conseguenza. 
riaffermare la necessità di su
perare queste leggi. In altri 
termini, col crescere della co
scienza politica gli usi e i co 
turni sono stati tota!men»e 
rinnovati. Sotto questo prò 
filo Modena potrebbe rappre
sentare un caso limite in sen
so opposto, in senso positi
vo: ma d'altra parte le so
luzioni oui adottate sono quel 
le che più si avvicinano alla 
impostazione del testo unifi
cato per la revisione del di
ritto di famiglia. 

Nelle famiglie contadine 
modenesi — o almeno nella. 
grande maggioranza di esse 
— le iniziative dell'Alleanza 
provinciale coltivatori dirotti 
hanno portato ad una condi
zione di parità tra i sessi 
nei nuclei familiari. A tito'o 
di esempio vogliamo citare 
un accordo raggiunto, pro
prio all'Alleanza, fra tre fra
telli — Gustavo. Fermino ed 
•more — affittuari a Marza-

Perchè il lavoro della moglie 
non è preso in considerazione 
dalla legge - La contadina finora 
esclusa dai diritti sul patrimonio 
Un esempio nuovo a Modena: 
si dividono terra e beni familiari. 
tenendo conto del contributo delle 
donne e dei ragazzi - Che cos'è 
la « comunione degli acquisti 
e dei risparmi » 

glia. I fratelli avevano con
dotto insieme la loro attivi
tà contadina fintantoché uno 
dei tre. Emore, ha deciso di 
sistemarsi per proprio con
to. Si trattava di dividere i 
beni, ma tenendo conto che 
Gustavo ha una moglie. Ma
ria. e due figli. Davide e Mau
ro. rispettivamente di 14 e 4 
anni. L'accordo raggiunto 
presso l'Alleanza il 24 novem
bre scorso ha stabilito che i 
beni vadano divisi così: il 23 
per cento ad ognuno dei tre 
fratelli, ma un altro 23% al
la moglie di Gustavo e qua-
s : l'otto per cento al giova
ne Davide. 

Un accordo che sancisce il 
totale riconoscimento del la
voro femminile anche se que
sto dovesse svolgersi prevalen
temente o completamente in 
casa e il riconoscimento del 
contributo che anche un ra
gazzo di quattordici anni può 
dare all'attività comune. 

Non è un caso ecceziona
le. anzi è tanto comune che 
verrà inserito nel « Codice de
gli usi e delle consuetudini v 
che un apposito comitato ri
vede ad ogni quinquennio ed 
avrà quindi in futuro un va
lore vincolante, sostituendo 
il codice estense. Ma questo 
è ancora insufficiente in quan
to legato alla capacità di ini
ziativa delle forze politic'ie 
locali, in una provincia di por 
sé aperta e spregiudicata 'si 
ricorderà, per avere un me
tro di giudizio, che il pri
mo divorzio pronunciato in 
Italia è stato pronunciato a 
Modena e riguarda il venti
settenne Alfredo Cappi, con
tadino. democristiano, appar
tenente alla bonomiana Colti
vatori diretti). 

Si rimane, cioè, ad una 
soluzione locale, mentre quel
lo che occorre è una legisla
zione nazionale che fissi ine
quivocabilmente la posizione 
patrimoniale della donna nel
la famiglia. Perchè quanto ab 
biamo detto finora riguarda 
la donna contadina: una l'in 
na che lavora anche dieci do
dici ore al giorno, pensan 
do alla casa, accudendo a! be
stiame. e che non riceve nes 
sun compenso per questa sua 
attività, tanto che in passa'o 
era consuetudine lasciare alle 
donne i proventi del pollaio 
(ma adesso, tra l'altro, il ,»! 
laio non esiste più. nel sei 
so che in quasi tutte le azien
de contadine l'allevamento dei 
polli è ormai su scala vib 
industriale o industriale e ri 
chiede quindi una attività a 
sé). Riguarda la donna con 
ladina, ma la condizione non 
è diversa per la casalinga o 
per la donna che collabora 
col marito in una azienda ar
tigiana o in un negozio. An
che qui il lavoro femminile 
non ha alcun compenso al di 
fuori dei mezzi di sussisten
za offerti, con maggiore o mi
nore larghezza, dal capo fa
miglia. il marito. 

La donna che non sia -ina 
professionista o un'operaia o 
che. comunque, non lavori oer 
terzi, dipende totalmente dal 
marito anche se sfacchina dal
l'alba alla notte per provvede
re ai figli, curare la casa, pen
sare ai pasti: quale sia la li

bertà. anche solo soggettiva. 
di una donna in queste con
dizioni, è facile immaginare. 

Per l'attuale legislazione ita
liana, infatti, nella famiglia vi
ge — per quanto riguarda il 
patrimonio — il « regime del
la separazione dei beni »; in 
altri termini: tutto appartiene 
a chi lo guadagna. E poiché 
una casalinga non guadagna 
nulla in quanto il suo lavo
ro per pesante e indispensa
bile che sia non è retribui
to: una contadina non guada
gna nulla e così la moglie di 
un artigiano o di un com
merciante. ne deriva che tut
to quello che la famiglia ha 
anche grazie all'opera diretta 
della casalinga che — prodi
gandosi in casa e pensando 
ai figli — permette al mari
to di guadagnare, è di pro
prietà del marito. 

Il testo che il comitato ri
stretto della Camera sta eia 
borando intende modificare 
radicalmente questo stato di 
cose: al < regime della sepa 
razione dei beni » dovrà su
bentrare il regime della « co

munione degli acquisti e dei 
risparmi >: tutto ciò che vie
ne acquistato o risparmiato 
dopo il matrimonio appartie
ne ad ambedue i coniugi, de
ve essere amministrato con 
giuntamente e in caso di scio
glimento della famiglia ognu
no dei due coniugi avrà dirit
to alla metà dei beni: il lavo
ro dell'uomo e della donna. 
qualsiasi esso sia. viene co
si totalmente parificato 

Naturalmente il regime del
la separazione dei beni pò 
tra sopravvivere: ma i coniu
gi che lo decidono dovranno 
sottoscrivere un atto pubbli
co. Anche in questo caso, pe
rò. una eventuale fine della 
famiglia dovrà tener conto. 
nella ripartizione dei beni, del 
lavoro di ognuno 

E' chiaro che il regime del
la comunione ha dei limiti : 
in una famiglia in cui la don
na non lavora, non deve prov
vedere ai figli perchè questi 
vanno prima a balia e poi 
in collegio, non deve curar
si della casa perchè il mari
to può permettersi un paio 
di donne dì servizio e un 
cuoco, in caso di separazione 
la divisione alla pari potreb
be non essere giustificata. 
Tuttavia anche in questo ca
so il limite massimo cui si 
può giungere sarà di due ter
zi e un terzo. 

Comunque non sono cer
to questi i casi caratterizzan
ti: ciò che conta è una legi
slazione che modifichi i rap
porti attuali, riconosca l'ope
ra della donna nella famiglia 
e le garantisca una autono
mia economica che è il pri
mo requisito della libertà. 

Kino Marzullo 

Archiginnasio 
d'oro 
per Bacchelli 

A Bologna, sabato prossimo, alle 18, nella sala «Stabat 
Mater > del palazzo dell'Archiginnasio, il sindaco Zangheri con
ferirà allo scrittore bolognese Riccardo Bacchelli. in occa
sione del suo ottantesimo compleanno. l'Archiginnasio d'oro. 
massimo riconoscimento del Comune a « personalità distintesi 
per particolari benemerenze nel campo della cultura ». 

Nel passato la targa d'oro, che riproduce, incisa, la fac
ciata della storica sede dell'antico studio bolognese, è stata con
segnata a illustri esponenti del mondo delle lettere, delle arti 
e delle scienze: Francesco Flora, Giorgio Morandi. Gian Pie
tro Puppi. Enrico Redenti. Rodolfo Mondolfo e Denis Mahon. 

Riccardo Bacchelli è scrittore dalla multiforme attività. La 
sua opera investe praticamente tutti i generi letterari, dal 
romanzo — la sua opera più nota è e II mulino del Po » — 
al saggio, alla critica, fino alla storiografia. Della storia 
Bacchelli ebbe sempre il senso della continuità e in essa ha 
trovato le ragioni e i moventi per la vita dei suoi personaggi 
più suggestivi. 

« OPPURE, NIENTE » DI SERGIO ANTONIELLI 

La scadenza del ricordo 
Un romanzo che è insieme documento del tempo e riflessione sui rapporti 
umani in un mondo dove il passato mantiene su di essi pesanti ipoteche 
Sergio Antonielli torna a 

pubblicare un libro dopo 
circa dieci anni. E un libro 
maturo, attento ai (atti ac
cumulati nel uagagllo di espe
rienze delle generazioni che 
senza desiderarla, hanno atr 
traversato la guerra fascista, 
ed e, insieme, iu» libro scon
troso sin dai I.VJÌO, quasi a 
mantenere fino au'urimo 
l'impegno di -na riflessione 
morale d'impronta illumini 
stica. Oppure, niente led. 
Mondadori, pp. 234, L. £500) 
emerge, nei suoi episodi tu»: 
rati in prima persona. da 
uno sfondo di memorie sco
lorite, nonostante che i tem
pi cui esse si riferiscono sia 
no, o dovrebbero essere, or
mai della dimensione storica. 

Forse è proprio questo ìJ 
meccanismo che l'eroe de) ro 
manzo scopre quando decide 
di scrivere J, per essere esat
ti, di analizzare se stesso. Son 
serve, cioè, allontanare i ri
cordi, rimuoverli, affogarli in 
categorie storiche che •*ottc-
pongano quelle tracce di pas 
salo al gradimento o alla di
sapprovazione e al rifiuto. 
Ciò che non abbiamo c:$; I-
to, resiste in ogni caso, fin
ché non tenteremo di oorreg. 
gere sul serio ciò che fum
mo. La stessa storia privata, 
sottoposta a -ìn'interpretazio-
ne ideologizzata, può tra 
sformarsi in tenta e quasi 
ìncontroìlata costruzione di 
menzogne che distorcono non 
solo ciò che si è compiuto 
fino a ieri, ma anche ciò che 
facciamo giorno per giorno. 

Quale ricordo fa scattare il 
meccanismo? Il più impen
sato: appena un'immagine di 
sé che l'uomo — un archi 
tetto • urbanista di medio 
successo — vede riflessa nel
lo specchio di un bar, men

tre beve una tazza di caffé. 
Ora, quel viso non ha nulla 
di particolare. Fra l'altro non 
somiglia affatto a quello del 
padre dell'uomo, un archeo
logo che aveva servito le de
corative velleità imperiali di 
Mussolini, e che, senza tante 
spiegazioni, un bel di s'era uc
ciso. Il padre archeologo •'"a 
biondo-normanno; il figlio ar
chitetto è bruno; il primo 
piccolo, il secondo alto £>m-
que, nonostante le diversiva 
fisiche, quel sorriso somiglia. 
«Ironico e mesto*, cioè rat
tristato dall'amarezza della vi
ta e distaccato, come di chi 
oppone, ad essa un rifiuto 
divertito, un tempo s'incide
va sul vecchio volto e ora 
s'incide sul giovane. Per qua
le sorprendente analogia? E 
solo questione di invecchia
mento? 

In realtà, il figlio sta p*r 
arrivare a una « scadenza », la 
scadenza del ricordo. Fra due 
anni avrà anche lui IVA. In 
cui il padre si uccise. La sua 
vita è stata tutta diversa, o 
cosi gli è parsa nel tempo 
fra quel passato fascista e 1. 
presente centro-sinistra, fra le 
retoriche degli anni trenta e 
l'affarismo abietto dei poli
ticanti delle combinazioni 
laico-confessionali. Perché al
lora quella netta somiglianza 
di due sorrisi a distanza di 
almeno tre decenni? 

Questo dialogo segreto con 
se stesso è il perno di un 
libro (o di una « Indagine •) 
che riguarda fondamenta! 
mente il rapporto dell'uomo 
con gli altri. Anzitutto, con 
le donne (il protagonista si 
scopre sensuale, al limiti del 
morboso, e fra tutte le don
ne una più giovane collega, 
« la Franca », lo turba con la 
sua bellezza e lo affascina 

con la sua ambigua irraggiun
gibilità). E poi c'è tutto :l 
resto, così come può vederlo 
un architetto-urbanista, uno 
che vorrebbe progettare, nel
le forme concrete delia casi. 
delia strada, del quartiere, 
della « citta », un avvenire •».-
Iettivo in equilibrio con jc'i 
spazi e i mutamenti ambien
tali, e si trova tanto più con 
dannato ad essere, e ad esr-e-
re giudicato, un tipo «av.rau 
to » e « schematico » quanto 
più la comunità, che dovreb
be realizzarli, gli impone di 
aggiustare, di rivedere he li
nce dei suoi progetti. Se non 
si liquida il passato, il fu
turo, non si riesce a proget
tarlo. 

In spiccioli quotidiani, que
sto significa speculazione su! 
le aree, compromessi politici 
corruzione cui, anche senza 
apparentemente partecipare. 
egli finisce per cedere, accet 
tando giochi pulitici che — nei 
suo impegno di socialista. 
iscritto al PSI — tenderebbe 
a rifiutare. Fra disgusti, ri 
fiuti e intimi scatti rabbiosi. 
l'uomo si rende conto della 
mediocrità generale e dei 
compromessi che la regola
no: l'amico professore di uni
versità che ha pagato con anni 
di servilismo intellettuale il 
posto che occupa e la falsa 
idea concepita su se stesso; il 
socio dei suo studio che si 
adatta come può. Persino la 
immagine avvincente di Fran
ca rimane alla fine oscurata 

Quale alternativa a tuto 
questo? Forse, una battaglia 
dichiarata dalle nuove gene 
razioni. Forse questo accadrà. 
oppure, niente.» Cosi l'uomo 
ha Imparato a capire la tri
stezza e l'ironia di quel sor
riso piccolo-borghese che un 
tempo fu del padre e ora 

è suo. In un'eredità non an
cora distrutta 

Abbiamo cosi chiarito che 
in questa indagine sulla me
moria, il libro di Antonielli 
assume il valore di un do
cumento e, più ancora, di un 
saggio che non riguarda solo 
un vago rapporto fra padri 
e figli o le speranze che 
muovono le generazioni bor
ghesi. ma le possibilità stes
se di riportare ogni cosa ad 
un comune denominatore 
reale. 

Antonielli che altre volte si 
è presentato in veste di fa
volista (cosi ad es. nel li
bro precedente. Il Veneràbi
le orango), ha saputo trovare 
qui una scrittura precisa, tur
bata solo da alcune insisten
ze o rare cadute liriche, ab
bastanza prevedibili del re
sto quando sì ooera nella di
mensione sia pure immagina
ria dell'auro-analisi e della 
memoria. Ma la qualità stes
sa della ricerca tentata da 
questo scrittore deve formare 
oggetto di attenzione. Ogni 
volta egli propone un taglio 
originale di racconto, una 
sempre maggiore funzionalità. 
per una materia che. m pro
fondità. nasce da osseratio-
ni ed esperienze morali 

Questo può anche spiegare 
I lunghi e tormentati «Mera! 
di Antonielli, tanto più note 
voli di fronte alle aggressive 
e Invadenti sortite altrui E 
qui egli ha saputo mantene
re. grazie anche a una prosa 
tanto ricca di inventiva quan
to rigorosa, un equilibrio 
quasi perfetto fra l'immagi
nazione concreta del narralo 
re e la volontà del mora-
Usta. 

Michele Rago 

Anche in Italia si è aperta la gara tra le in

dustrie per impadronirsi del nuovo mercato 

le videocassette 
Incorsa 

Gli interessi in gioco - Circolano già per il mondo i cine-video-giornali, 
gli audio-visuali per i medici del MEC e le « cassette » per le scuole 
La catena di montaggio allestita a Pordenone - Il movimento operaio 
non deve avere il complesso di inferiorità nei confronti delle tecniche 
di manipolazione - E' uno strumento non neutralizzatole o una facilita

zione tecnologica utilizzabile positivamente a livello di massa? 
Le videocassette sono ancora, in Italia, un 

« oggetto misterioso » malgrado siano una no
vità produttiva che sta già invadendo tutti 
i maggiori mercati occidentali e si sia ormai 
alle soglie del loro ingresso in Italia. In real
tà le videocassette (che hanno già una sigla: 
vdc) sono « soltanto » un nuovo elettrodome
stico che presenta le caratteristiche fonda
mentali di un registratore e di un mangia
nastri; e funziona In collegamento con un 
apparecchio televisivo. La « videocassetta » 
è, infatti, una t cassetta » nella quale può 
essere inserito un nastro sul quale è regi
strato un programma audio-visivo che viene 
trasmesso sul televisore cui la « cassetta » è 
collegata. Esistono anche tipi che consentono 
l'inserimento di un nastro « vergine », capace 
di registrare — anche con comando a tem

po — un programma televisivo normale, con 
sentendone poi la ritrasmissione come per I 
nastri pre-registrati. I problemi aperti da que
sto nuovo strumento di comunicazione di mas
sa sono enormi: molti affermano che slamo 
alla vigilia di una « rivoluzione » nel settore 
dell'informazione e dello spettacolo. Come li 
svolgerà questa rivoluzione? Chi e come con
trollerà la produzione dei « nastri »? 
Si tratta di un nuovo strumento fatalmente 
controllato e dominato in esclusiva dalle cen
trali della propaganda e dell'informazione 
capitalistica? Oppure il movimento operaio 
può e deve dire la sua parola in proposito, 
può e deve conquistarsi uno spazio di lotta 
anche in questo nuovo campo? Su questi temi 
pubblichiamo oggi un contributo critico di 
Gianni Toti. 

Se non fosse per il fatto 
che « le cartucce sparano 
già » forse non varrebbero la 
penna e la pena i disallar-
mi che si moltiplicano sulla 
nostra stampa a proposito del
le cartucce audiovisuali (car-
tridges, appunto, le cine-vt-
dea-cassette, di cui su « Rina-
scita » si scrive che « non spa-
runa ancora ») Ma ci fischia 
no le orecchie e alle orecchie 
tiscniano le « cartucce », cioè 
1 proiettili videotonici, e allo
ra anche a il messaggio occul
to delle videocassette » (come 
tre mesi fa è stato definito 
su l'Unità da GJ)1.) risulta 
una formulazione disarmante 
proprio perchè dìsallarmante. 
E niente è più urgente, inve
ce, che inquietarci, renderci 
attenti. 

Gli audiovideoregistratori 
AKAI, AMPEX, PHILIPS so
no già in vendita anche in Ita
lia (le pubblicità appaiono su 
tutte le riviste, da quelle foto
grafiche a quelle cinemato
grafiche o letterarie o teatra
li etc.). La « commercializza
zione » del sistema EVR della 
Zanussi-Mondadori avverrà in 
questa primavera. La dimo
strazione dell'Insta vision si 
avrà a Cannes dal 17 al 22 
aprile, ma già ne parla e 
l'illustra persino La macchina 
e l'uomo (« mensile di infor
mazione aziendale e di cultu
ra per il personale della radio
televisione italiana ») nel nu
mero di novembre dell'anno 
scorso. 

Vendite 
per posta 

A fine marzo, a Parigi, 
presso 1TJNESCO. la FIAPF 
(Associazione internazionale 
dei Produttori) si è riunita 
(con la partecipazione di 
Franco Cristaldi, Presidente 
dell'Unione Produttori Italia
ni), e 1 tecnici della Philips. 
della EVR, deU'Ampex e del
la Telefunken hanno illustrato 
i loro sistemi e presentato le 
loro apparecchiature (già fat
to dalla Sony al MIFED del
l'anno scorso, etc.) Presso 11 
ministero per il Turismo e lo 
Spettacolo è stato costituito un 
Comitato per le videocassette 
con una quantità di complici 
culturali. Il Giornale dello 
spettacolo, riassumendo in un 
paginone la situazione, ci ri
corda che il Video-tape VTR 
ha avuto la prima dimostra
zione pubblica nel novembre 
del -69; il Vidicord è già in 
uso dalla fine delio stesso '69 
in Gran Bretagna, Spagna (!) 
e altri paesi; il Videorecor
der Sony e il Nivtco già sono 
in vendita nel Giappone da 
alcuni mesi e sono cominciate 
le vendite in OSA e in Euro
pa; il Norelco è già in uso in 
USA e Canada; il Cartrivision 
si diffonde dall'inizio di que
st'anno; llnstavision comin
cerà a metà 71; l'EVR è già 
in uso in Gran Bretagna. USA 
e Canada; solo il National 
Matsushita. il Selectavision e 
il VCR sono previsti per l'an
no prossimo; e unicamente lo 
Shibaden nel 1973 In Germa
nia l'anno prossimo Philips e 
Sony, d'amore e d'accordo, 
spediranno per posta le appa
recchiature per mezzo della 
Quelle e Neckerman accorda
tesi con la Bell e Howell e 
la Ullstein collegate a Sprin-
ger. 

Corrono il mondo già 1 cine-
video-giornali e i giornali au
diovisuali per i medici .del 
MEC, le cassette didattiche 
si vanno installando nelle 
scuole, la Burda Verlag, che 
pubblica la nota rivista fem 
minile, ha già realizzato tre 
cassette dal titolo Spass am 
Nàhen (corsi di moda Bur
da) e 3 DM (tre marchi te
deschi). Dal 1. Maggio avrà 
inizio in Italia la distribuzione 
di un mensile di informazione 
per medici in videocassette, 
con la collaborazione tra BAI-
TV e l'Editrice Minerva, se
guiranno l'enciclopedia della 
ERI e SACIS (Bai-Tv conso
ciate) e della Treccani, il ci
clo automobilistico TV-Ma» 
socchi, 1 corsi di lingua audio 
visuali in collaborazione tra 
TV e Lemonnier e Valmarti 
na. Come ha annunciato Mas 
Simo Rendine, direttore del 
l'Eni, l'Italia è entrata, con la 
Svizzera, la Francia e la Ger
mania, nel «Centro Europeo 
del meni audiovisivi per il 

Terzo Mondo »... Dimenticavo: 
il prototipo Zanussi-Mondado-
riano è già pronto. L'azienda 
di Pordenone ha allestito la 
catena di montaggio, la pre
sentazione avverrà al piti pre
sto. Per non parlare delle 
emette, gli schermi con 
proiettori incorporati, le cine 
cassette, ecc.: un cine-univer
so tecnologico pjrallelo e con
corrente con le vidette... 

E « le cartucce » non fi 
schlano ancora agli orec
chi dei non-apocalittici!!! Che 
cosa si aspetta? 

La voce 
dell'opposizione 

E* curioso questo disallar
mismo a proposito della « il
lusione della scelta » (tanto la 
nuova invenzione è già «ma
nipolata in partenza» e altre 
ovvie concludenze del disallar
me). Per distanziarci un po' 
dalla pioggia delle notizie, im
maginiamo di trovarci alla vi
gilia dell'apparizione della Ga
lassia Gutenberg, insomma 
dell'invenzione della stampa, 
e che nostri illustri giornali
sti e scrittori si affrettino a 
disilludere le classi lavoratri
ci a proposito dell'uso (al fini 
della lotta di classe, si capi
sce) dei giornali: non c'è al
tro da fare che agire per « la 
modificazione della natura 
della fonte da cui parte l'in
formazione. realizzabile attra
verso un ribaltamento della 
struttura socio-politica su cui 
si innestano i processi di scel
ta e di selezione delle infor
mazioni e attraverso una ge
stione sociale nel senso della 
partecipazione popolare della 
fonte, e non privatistica e mo
nopolistica come accade tut
tora »... Non avremmo ancora 
un giornale, una gazzetta, un 
bollettino, un manifesto... 

Non che i giornali delle clas
si lavoratrici siano mal diven
tate parti di un sistema alter
nativo dell'informazione, ma i 
giornali per far sentire la vo 
ce dell'opposizione, dell'anta-
gonismo rivoluzionario 11 ab
biamo avuti, li abbiamo (an
che se, d'altro canto, c'è vo
luto un quarto di secolo per
chè si consolidasse una casa 
editrice minore del Partito Co
munista Italiano che oggi fun
ziona e cresce, e mantiene. 
non promette più). Ma ades
so. appena qualcuno fa l'opo-
calittico (cioè, letteralmente, 
disvela, toglie la caligine della 
dea Calipso, « l'occultatrice ») 
la taccia di neofideista nella 
«presunta capacità catartico-
liberatoria delle eve» ti viene 
affibbiata come se tu pensas
si alla rivoluzione tecno-scien
tifica quale surrogato della ri
voluzione. quell'aura. 

L'editoria globale, die tota
le informatión (come la chia
ma Sprinter, uno che se ne 
intende), dovrebbe farci sor

ridere? La quantità dei nostri 
strumenti di contrinformazio-
ne potrebbe (o potrà) anche 
aumentare in assoluto. La for^ 
bice. la divaricazione, il diva
rio (il gap, si dice in Ameri
ca) tra i « nostri » e i « loro » 
mezzi di comunicazione di 
massa (massa, cioè « pubbli
co indifferenziato » che occul
ta le classi) sta già accrescen
do però il nostro ritardo stori
co relativo in iirnensinni im
pressionanti (almeno per chi 
ha ancora capacita di stupo
re ideologico oer gli « Impre
visti e le astuzie della sto
ria »). 

L'alluvione informativa già 
oggi rappresenta un'altra di
mensione della lotta di classe 
da combattere sul terreno dei 
mezzi e dei processi di pro
duzione dei « beni spirituali » 
come li chiamava Marx (che 
non sono neanche più quei 
a beni spirituali » cui era 
a ostile la borghesia», perchè 
oggi sono a beni materiali » 
che si fingono spirituali: e 
fanno - parte più delle infra
strutture che delle sovrastrut
ture, se vogliamo forzare come 
è giusto le parole). Nessuno si 
illude sul possibile a supera
mento delle contraddizioni ine
renti alla scelta dei contenuti 
informativi » mediante la scel
ta dei programmi e la indivi
dualizzazione - personalizza
zione del messaggio.-

Strumenti 
di lotta 

Ma non si può restare nello 
stato di complesso di inferiori
tà storico in cui stazionano 1 
movimenti di classe nei con
fronti delle « tecniche della 
manipolazione » (inclusi gli 
studenti e i • gruppi » che, 
nel maggio francese, ricorse
ro ai mezzi di comunicazione 
più artigianali invece di por
re risolutamente 11 problema 
dell'uso politico dei mass-me
dia più diffusivi). Gli audio-
videoregistratori, le minitele
camere etc. possono rappre
sentare per i militanti nuovi 
strumenti di lotta, e aiutarli 
a combattere gli oligopoli del
l'informazione e « l'industria 
della coscienza ». e a strap
pare riforme autentiche che 
non consistano solo nel cam
biare i contenuti dei • pro
grammi » ma le funzioni dei 
mezzi di trasmissione-ricezio
ne. 1 rapporti tra sensi mec
canici e sensi naturali, il li
vello della consapevolezza ri
voluzionaria all'altura dei 
tempi etc. Ci troviamo di fron
te a una facilitazione tecno
logica di massa o a uno stru
mento non neutrale e quindi 
non neutralizzabile? E' que
sto 11 problema urgente da ri
solvere, nella pratica, 

Gianni Toti 

di Enzo Siciliano 

La misteriosa terza persona che 
ci accompagna nella vita 
192 pagine, 2200 lire 
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